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La circolare Mancini — Paure -^^ 
Pietro Cassa, 
La circolare Mancini ha guada- •; 

gnato molto terreno alla causa del 
Ministero. 

Calunniata dapprima da quanti 
ne riferivjiitt^^^h sunto inesatto, 
che, se vero, r avrebbe rivelata 
mgognosissima cosa, allorché ne 
fu stampato l'intero testo ufftciale 
non ci fu quasi giornale che osasse 
dirne male. 

Ed invero essa non può essere 
più franca, più ardita, più liberale 
— neirestesissimo senso della pa-

dì quello che sia. 
esteri ne sono anami-

e l'on. Mancini ha con essa 

rola 
I 

a ce
rati — 
dato risposta molto 
loro cheFprima gli davano troppo 
facili accuse di tentennone e di 
pauroso. i 

Quella^circolare V avrete forse 
riprodotta —-l'avrete certo letta 
di questi giorni anche voi 

veduto com* essa risoluta-
mente smentiss§J^.,J9l^nzogne che 

tanta ^0/a sgabellò il signo con 
Pecci dall'alto del suo trono e po
nesse chiara e netta la questione 
nei suoi veri termini. 

Lode dunque ì^lj'on. Mancini e 
a quelli altri ministri che pósero 
lo zagipino nella redazione della 
circolare famosa. 

Ma 
Il ma c'è ed è una nota do-

3 loro sa e, qiilrfehe secca di pia 
lettori una nota che sì ripete con
tinuamente... quasi una nota te
nuta 

Ma—dico io ed ho coscienza 
di dire bene -— dappoiché il Mi* 
nìstero ha il coraggio allorché 
vuole di parlare reciso così da 
spazzar'via ogni e qualunque dub
biezza, 0 perchè non mantiene 
sempre un contegno egualmente 
degno del plauso della nazione ? 

Guardate la diversità dalla nota 
dell'on. Mancini alle provocazioni 
che turbano le pacifiche adunanze 
dei cittadini ti-anquìllamente div 
sputanti su ciò che vivaddio non 
si può levare all' altezza di un 
dogma inattaccabile. 

Guardate Genova> 
!• ~ ~ ~ 

Guardate Firenze. 
Guardate Frosinone. 
E state attenti a Pisa e alle 

altre città che vogliono levar la 
voce contro le guarentigie e con
tro... il guarentito. 

Ivi til* contegno del Ministero di
venta incomprensibile ed in suo 
nome si commettono violenze in
degnamente liberticide. 

Chi mi spiega ciò? 
* 

Basta! speriamo che dalle acque 
di Tabiano e dagli ozii dolci di 
Stradella sua, l'on. Depretis abbia 

ritorni attinto Iena novella, e ne 
coJIa libra Jjy^vigorita così d#, ri
cordarsi del dovere che impone a 
lui lo storico partito da cui esce, 
e che poti'ebbe seriamente rim
proverargli di esser venuto meno 
a quelle promesse che il program
ma di Stradella diffuse con gene
rale applauso. 

Mi dicono,intanto che V on. De-
, • • - • ' . ' 

pretis e il Ministero siano impen
sieriti assai della adunanza di de-
putati^èhe si terrà a Napoli 

• 

breve e della attitudine: che pare 
voglia prendere al riaprirsiWella 
Camera ron. Cairoli. 

Non credo esagerate le 
del Ministero 
vivrà vedrà. 

• t- i - - - . . . - ri' 

orgiini mini&teriali, di ripetere !a so
lita canzone dei cacciatori di crisi; ma 
rammentiamo loro, à bèni buon Qné, 
di non alFrettarsi a metterla fuori. 
Essi ci cosiringocebbero a ripetere la 
dimostrazione pratica dello;scorso in
verno, per la quftte pote|t||fip conci^n-
dere, senza che essi potessero repli
care, dio Von. Agostino Depretis è, 
innanzi a Dm e agli uomini, il gran 
cacciatore di portafogli del Regno 
d*/iaita, salvQ a usarne e abusarne 
con qiieÙ* utile della patria else, da 
qualche mese in qua specialmente, 
tutti hanno potuto constatare. 

I -

Iliìorme doganali in Spagna 

esagerate le paure 
ad ogni modo chi 

•at

ti • 

Dolorosissimo I 
4IÌ^$ap4ìossa è mort#!^ 
Lo credete ? scrìvendo ĵ̂ queste 

quattro parole mi si gonfiano di 
lacrime gli occhi e sento al cuore* 
un'oppressione, una stretta, una 
angoscia da non si dire. 

Povero Cossal 
Non avevo la fortuna di essere 

intimo suo — ma ebbi la ventura 
di conoscerlo ed ho stretto più di 
una volta fra le mie la sua 

quella mano che scriveva^^| 
versi più robusti, più arditi che 
forse si sieno mai detti sulla scena ! 

• 

-E lo amavo — come lina di 
quelle figure robuste che colpiscono 
la mente, io .pensavo a lui quasi a 
una gloria vera, santa della patria 
— e m'inorgoglivo dei suoi sue-
cessi eminentemente italiani. 

È nilrtol 
Roma — ove la notizia si è dif-

,fusa da poche ore — è costernata: 
essa àHÒrà quel suo figliuolo, quella 
natura calda, inipetuosa artìstica, 
é sente tutto il dolore di non ri-
vederlo mai più. 

Gli si faranno onoranze solenni. 
Ve ne scriverò. 

^ 

mm M ^^^im 
. • I l ; • ' 

a i 
- 1 

»srr 

Togliendo la notizia da! Corriere 
del mattino, la Stefani segnala una 
riunione di deputati, prossima a te
nersi in Napoli 

Da informazioni a noi pervenute, 
scrive 11 Bersaglteref per mezzo ai let
tere autorevoli, oi risulta l* esattezza 

alleila nptizia stessa, e viene anche 
chiarito lo scopo della riunione. 

Questa tu iniziata da alcuni egregi 
deputati di Sinistra, ai quali',r:preme 
dì aépailIXe subito, innan?! al P»ese, 
la propria responsabilità di cittadini 
e di membri di un importante partito 
politico parlamentare, dalla responsa
bilità deil'òh. Depretis e dei suoi a-

j:jc|epti nelle antiche e recenti imprese 
ai'inabilità e di violenza,,compiute dal 
capo del governo e m'fnistro dell'in-

jalerno nelle vacanze parlamentari. 
Nella riunione -^ cui assisteranno 

molti deputati — saranno appunto di
scussi i fatti che hanno niitggiormoatq 
scosso il paesej e la discussione avrà 
come un carattere di protesta còiiitro 
a**politica sciagurata/ che produsse 

1* agitazione attuale e il conseguente 
annullamijnlo dei diritti di libertà com
piuto con gli atti di violenza cui de-
vp,9 tuttodì abbandonarsi. 

Noi non dubitiamo punto — è sem
pre il Bersagliere che parla — dei 
risultali pratici che avrà la riunione di 
Napoli. Non mancheranno forse, gli 

Telegrafano da Madrid al Temps: 
Può mteressare di conoscerò che il 

ministro delle Qnanzè ha accettato 
l'idea di ridurre considerevolmonte i 
poteri degli amministratori delle do-

legane nei porti, per ciò che concerne 
le quote d'ammenda inflitte ai ,bft-
stimenti stranieri quando cadono in 
contravvenzione col famoso regola
mento delle dogas::©. 

Il ministro à anche disposto a ri
formare il sistema delle ammende; 
ma si rifiuta d'ammettere la soppres* 
sione della lettera di transito, Va sop< 
*j)re8SÌone del visto consolare e dello' 
formalità sanitarie, come domandaro-
no l'Inghilterra, la Francia egli Sta
ti-Uniti nei loro menìorandum diplo
matici del gennàio 1881. 

I! progetto dì nforma coi regola
menti doganali sarà mandato al mi
nistro degli affari^i^jsteri, che ne in
formerà le potenze, "e là riforma sarà 
messa in vi^1*èi pròbabìlmeritie, ìteU 
l* inverno. 

La Spagna, pare, respingerà la mag
gior parte delle riforme domandata 
dalle potenze, dichiara eh* essa non 
può dispensare la marina mercantile 
straniera dalle formalità che esìge da 
quella nazionale, malgrado le insisten
ti lagnanze del commercio e della 
stampa indigena. I negoziati per il 
trattato di commercio saranno resi 
p'ù facili dal fatto che il Gabinetto 
Sagasta si propone di modificare le 
tariffa esìstenti nel senso del lìbero 
Scambio. Le t r a t t a t i^ còrnincìate^iEi, 

^Parigi saranno proseguite attivamen
te dai commissari spagnuoli e dal 
duca Fernando Nunez, onde permet
tere la proroga dei trattati esistenti 
a dgpo !'8 noyfimbre, e cosi lasciare 
alle Camere dei due paesi il tempo 
dj retificare la convenzione, la quale 
sàFaf^secondo la mie informazioni, 
molto vantaggiosa per ì vini spagnuo
li e francesi e per V indu|t|ìa della 
Francia, imperciocché le negoziazioni 
mirano al rinnovamento delle due 
antiche convenzioni ali 1865 e del 
1875, tuttavia allargando la sfora delle 
conctìdsioni reciproche. 

lesso per l'ammiraglio, i senatori Bar-
goni, Bembo, Fornòtìì e Michiel, il 
deputato Gnymet, molti membri del 
Congresso e commissari esteri. 

Lessero brevi ed jip|>lauditi discorsi 
il barone Cattanei pWàidenté della lU 
Sezione del Comitato ordinatore, il 
principe di Teano presidente delia 
Società GeojTrafica ed il barone cav. 

iiifyanderbroeckD'Obrenau commissario 
per la Francia. 

— lersera il'principe dì Teano diede, 
al Grand ììoieljou banchetto al quale 
erario invitati il Pr^efetto, il Sindaco, 
alcuni membri del Oomjtàtd 'ordina^ 
toro della Mostra geografica interna
zionale ed i conitnissuri esteri. 

Il Prefetto darà domenica un pranzo 
ai commissari esferi. 

• • 

— Alle ore'8 1(2 pom. del 30 ago
sto U.; 8. certo D. Stefalio accompa
gnava un suo cugino,-c^^ di nome 
M. Sant.; dopo avere alqu^^nto passeg
giato, caddero entrambi accidental
mente nel Canale di S. Canciano. Il 

;ilì,:,?iff«scì dà solo a salvarsi, ed il M. 
sarebbesi affogato, se, nel passare del
l'omnibus, uno di quei barcaiuoli non 

'lo avesse tratto a salvamento. 
VllIafa*s&BBoa. — A Viilafranca 

(Verona) si sviluppa un gravissimo 
incèndio nelle case di propietà del 

^signor Gian Pietro Pizzolari. 
" Tutta la gente della contrada Man
tovana accorse a prestar aiutli>; ma 
t'ittavia il fuoco ha prodotto un danno 
di circa 12000 lire. 

Il proprietario era assicurato presso 
la Società Reale. 

Si ignora la càusa dell* incendio^ ma 
a quanto viene assicurato sembra sia 
stata accidentale. 

romani si posero^ntorno al Cossa, as
sistendolo con ajrpĉ re in tutti *i modi, 
con cure veramente fraternUÉl 

Il malore si faceva grave assai; ma 
egli p.ireva non accorgersene. 

L' on. Baccelli doveva: pa;rti1^ e 
dopo aver prescritta la ctìrà — a 
il malato al chiarissim^Jpprofeasoré 
D'Ancona, in unione alF'egregio sa:, 
nitario dott. Bartolena, che cura, per 
solito, tà c i i eWI i^ i quest'albergo. 

A Genova, quasi ogni due ore, Ton. 
Baccelli era informato delle condizioni 
del malato, e rispondeva con consigli 
che coincidevano con quelli del prof. 
D' Ancona e con. i consulti d' altri 
medici. Nulla fu trascurato ; ma 1 
catastrofe era inevitabile. Il 
Pietro era stato assalito dal 
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povera 
vomì 

nef% 
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• •. Eia Bsadrf© •' " 
Sulla sera del lunedi la malattia i 

aggravò sempre più. 
Egli non perdette mai intéramente 

la conoscenza: non prevedeva peròW 
catastrofe. " •ii#s--'" 

Si tenne un ultimo consulto: alll 
8,45 il raffreddamento èra general©, 
l'abbattimento profondo, lieve il tur7 
bamento delle facoltà intellettuali,.l^ 
intestmo sempre chmso. 

I medici lo dichiararono perdute? 
Sop>«àvvenne il delirì(^;^Tà perdila 

delia favella, V agonia. ''^^\. 
La sorella di Cossa giunse troppe 

tardi per poterne avere l* aùìmo sa
luto.- • • •'^""^'" 
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Il Municipio, avvenuta appena U 
catastrofe, pubblicò quest'avviso: 

.-MUNICÌPIO.^m.rLlVOENO " •" •. 
- •-_^_ ! _ ' r' •-

c 
Raccogliamo con animo commos- I 

so i particolari che i giornali ci 
arrecano sulla morte dell' illustre 
poeta, 

Non è stèrile curiosità la nostra 
— ogni dittàglio ci strappa dal 
cuore una lagrima. 

' , . . / _ 1 J ' ^•^•^--^ 

CORRIERE VENETO 

^StìiSo. — La premiazione degli 
alunni delle Scuole eleimentari di Asolo 
avvennta il 28 agosto nella sala mu-
riicipale, riusci veramente una festa 
brillante. —Vi assisteyano il sindaco 
Pietro dott. Bolzon e gli assessori. 

E*®i»d©i»oMc. — In Fiume (Por
denone), il 27 Agosto, per causa non 
bene determinata, ma che si suppone 
sia accidentale, scoppiava un incendio 
nella casa di Rorai Girolamo, causan
dogli un danno di lire 14,000. La casa 
era assicurata. 

^cisfialm. — Il 31 agosto è uscito 
per cura della J9iUiita%f||l Congresso* 
gengrafico il Innumere di un Diario, 

Si dà gratuitamente ai signori con
gressisti. 

— La Mólfira geografica si è \nmr 
gufata iefpifltìna alle 9 nella sala 
della Libreria, la principale della Sa
zione luilitvna, quella dove trovasi il 
fac siniile dell'idolo chinesedi Marco 
Pòlo e la trireme a 50 banchi di tre 
rematori ciascuno del comm* Fincati. 

Assistevano il Prefetto, il Sindaco, 
la Giunta, deputati e consiglierìiipo-
vinciali, professori e rappresentanti 
doir Istituto Veneto, il comm. Mano-

Bja m 

Giovedì scorào, Pietro Cossa fece una 
scampagnata con i signori Marini e 
altri amici. Al ritorno, ciascuno si 
provvide di sopràbiti e di scialli, poi-
ctìè, calata la sera, I* aria era dive
nuta freschissima. Pareva unfeiiottata 
d* autunno. Pietro, sebbene invitato a 
pregato più volte, non volle prendere 
nulla e andò atiorno in semplice gìac~ 
ca estiva, non facendo caso di nulla. 
Ma, piì^ì^iul tardi, si lagnò di sentire 
un freddo intenso, un gran fredde, 
tutt* intorno alla vita. Pure, continuò 
a non fdrhe caso, e si ritirò all' al
bergo del Giappone. 

Venerdì e sabato nessuno lo rivide 
più: ma siccome, per lavorare o per 
altro, queste sue sparizioni erano fre-
queliti, r assenza non fu notata; qual-

- n - | 
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suppose persino eh egli fosse 
pàrtiLo, senza dire niente a nessuno, 
com' era suo costume, per Siena o 
per Roma. 

Solumente domenica mattina, Au
gusto Rotoli, passando, per caso, da
vanti all'albergo, chiese se Pietro fosse 
andato via. 

Gli risposerp î̂ ph* era a lètto, indi 
sposto. 

li Rotoli sali e, d' allora in poi, non 
io abbandonò più. Lì per lì, pareva 
non avesse nulla. 'Alle domande del 
Baioii, col màssimo sangue freddo, 
Pietro rispose trattarsi d'• uno sturho 
da niente, un po' d'indigestione, un 
po' di reuma^ un che so io; ma che, 
del resto, GÓmiiìòìàva a sentirsi bene 
in gambe, e faceva conto di scendere 
presto dal tetto. 

Ma il Rotoli non s'acchetò e mandò 
a chiamare l'on. Baccelli che tosto 
accòrse, visitò il malato e vide trat^ 
tarsi di cosa seria, Intanto si sparse 
la nottì&ia della malattia, e l* on. Ba
lestra, e Giambattista Marini, e i si
gnori Tanfani, Suscipi e altri giovimf 

L'illustre Pietro Cossa, nel vigor© 
dell'età, nello splendide della gloria^ 
mariva in questa città ieri sera a^ 
ore 10.45. 

A cura di questo municipio, che si 
fa interprete del dolore di tutta IM-
Èalia, gli saranno rese onoranze fune
bri civili. -40)0^'' 

Ldk sua salma sarà .'ìoìennémente tra 
sportata alla stazione, per èssere ìn-r, 
viata a Boma^ J i corteo funebre muo* 
vera quest'oggi a ore 6 1̂ 2 pom. da 
via S. Fortunata N. 1. l̂ r̂ ^̂ , 

VI invito a prendervi parte, come 
inviti) tutte le Associiazioni costituite, 
affinchè esso possa riuscire degno del
l'illustre estìnto, e di Roma, sua città 
natale. • • , , . -• '^m 

Dal palazzo comunale. 
Livorno, 31 agosto 1881. 

L'A ssessore anelano 
ff. di Sindaco 

Il trasporto della salma fu commo 
ventìssìmo, 

Vassallo^ il valente direttore del 
Fracassdy proruppe in lacrime sulla 
bara dell'amico — né potò parlare. 

b I I -

A I&ossaa 
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Scrive ì\ Bersagliere: 
l0 luttuosa novella della;^,^i |̂̂ !B d| 

Pietro Cossa è stata appresa ih Ti'ra-
etevere stamane, quando l'hanno an
nunziata il MessaggerOf il Popolo Ho-
wiano e più tardi U Capitan Fracassa. 
Non è a ridire quanto quei bravi tror 
steverìni, che tutti quanti conoscevan® 
el sor PieirOf e lo stimavano e 1* a-
maVano com^ una gloria rom^ina, co 
me una loro gloria, se siano rimast| 
addolorati! 

Negli anni, e furono più dì dieci, 
che Pietro abitò in Trastevete, non 
ebbe mai una sola volta a dolersi di 
loro. 

Egli abitava una modesta e pulita 
Casina, nascosta là, dietro V ospedale 
di San Gallicano, Non sarebbe basta
ta la guida più esperta,la pianta to
pografica pili perfetta di Roma per ri
trovare quella abitazione che pareva 
un twisierp. E fu sempre un mister» 
la causa che spinse Pietro Cossa a 
cercarsi una abitazione nascosta agli 
Sguardi dei curiosi! Un mistero che 
fa svWtò a pochi e fidissimi amici; 
io fui fra quelli I 

Pietro Cossa conviveva allora con 
la madre; una vecchlereìta, com'ogU 

-•-yr 
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^-,.^_,.iÌhìava, eh 
«ottantina' eys 
*Uri affatl ì / i 
iruccio. 

aveva varcato già la 
non a v ^ a altra cura, 
pensffB che Pie-

• 
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La salma di Pietro Coasa at-fìvÒ à 

Fu r i c e v n t i ^ ^ r sindaco e dalla | 
Giunta alla stH2ìone, ove ifu deposta 
in una cappetm ardente apposìtamen» 
| e preparata. 

Alle ore 5 ebbe luogo il trasporto 
al Cimitero. 

La salma fu posta 8qp|a^un carro 
llpriraa classe., -'^^^^^ 

Al corteo presero pt:|te il m|flj|iMro 
della pubblica istruzione, iì municipio 
e le Associaaioni romane state con
vocate dalla Società filodrammatica 
Pietro Cossa. 

I funebre corteo percorse^ la via 
i^if^naie, piazza Magnanapoli, piazza 

ei Q.iìrinale, la via Venti settembre 
e Ì*orta!i^5ia. 

Il municipio offerse per^ft^csiitnort 
una^ corona d'alloro con ricchissimo 
nastro. 

Alla cerimonia intervenne il grande 
Orient^^tJIlà bandiera. 

La'salma, gii|nia a Campo V e m p , 
venne . deposta prowisoriamente^rm 
luogo distinto in attesa di ulteriori 
provvedimenti. 

Li narra V Adige ; 
EradltttlttVssimo. 
Sempre nel 1877 — si f requenta i 

allora di prima sera anche il Caffé aet^ 
Valle — un bel giorno, fra amici, fu^ 
convenuto di fàN irt' Trastevere, dal 
Òacciarelli, una cena di pesce. Coèsa, 
ohe abitava^gTrastevere, fu incari-
CftMt 4*ogm commissione per 4Wnde-*>'̂ ' 
mani. L'appuntamento era alle 6 al 
caffè del Valle. Vi fummo tutti, meno 
jDòssa, eh 'era epnvlMto dovesse at
tenderci, in Trastevere, ,^ndaramo iti'^i 
Trf^tevere da Cuccjarelli, ma la cenai 
non erE| pronta, perchè non era stataj 
ordinata, e Cessa non fu reperibile. 
Non lo. vedemmo per tre giorni. Fi« 
natmente eccsjlp sbucar fuori; e con 
quel suo aspetto serio serio, che con
trastava tanto con l'ingenuità traspa-
i^entè dell*anima sua d'amico, ci'tiSij-
contò che la sera prima un oste, in 
Trastevere, rmy.arimjrpjverato bru-
iscamente per avergli fitta preparare 
u^à cena di pésce per otto, non mari-
gìata i-^ e Cessa, à W t i rimprovòrlf 

I Jiveva anche? dovuto paga;re!..t,^j5ove-
i re t to ; invece che al Cucciarelli aveva 
' da t a la commissione ad altro oste, e 

di noi si era> nel giorno stabilito, to 
tajmeiitei dimenticato I 

Una lite per^Jannì. Cossa non se ne 
Impensierì, p^Wó un biglieitino, e vi 
scrìsse su di-risposts^ìt;^ « Seno troppo 
onesto per meritarmi una lite; sono 

0§||f povero per suscitare le spe-
Fan^Eè^aì chi voglia promnovm1i^.j 

La lite non fu fatta - e^^^'^^^ ' 
un'eilegfa conciliazione. 

Lr 

in 

- ^ ^ l ' " 

Rice-

II re arriverà qui il 
giorno 7 corrente, e ret^terà in città 
S^^iorni. 

viamo la seguente lettera e ne pub
blichiamo alcuni brani: 

Signor Gronisfa, 
Il suo articolo di ieri*llaltro « La 

storia del prete », narra l'accaduto a 
non sekjn..w..m;odo 

sciocco G^lkle da susc i t à r l^h senso 
di profondo dotore nell'animo degli 
onesti ma benanche in modo affatto 
contrario alla verità e quale lo può 
soltanto imi]|agjnare un miscredente 
bramoso di'tuffarsi di contìnuo nelle 
più luride manifestazioni della cor-
ruttela umana perchè atea. 

Non voglio confutare le sue 
cerìe. 

di ̂--^À' 

-.-1 

Mi basta Qhe la presente lettera 
venga considerata come se fosse un 
calcio dato ali* indirizzo..... 

(Segue là-flfmaj. 

Caro Signore, 
Il cronista h^le t to conffaiaoere l # 

vostra lettera. Prescindendo da ogrii 

• • 

•-m^ 

•.-ir-

-•^ 

^1T 

consideràzvohe sulla sWtà delle vostre 
espressioni cosi garbate, sappiate che 
risulta da informazioni attendibilissi-
nie essere stato educato il reverendo 
vicario di S.Oancìano — quando an* 
cova ragazzo —- defila signora Maria 

J i i ] - " i i - : . L , - _ 

Un'altra distrazione delle tante d̂  
lui isi racoonlò nel mondo dell^arte. 

Quando stava lavorando attorno alia 
sua Messalinay promise di dedicarla 
alla signora Virginia Marini. Poi, tro^; 
vatosi a Napoli con la PezzE^na, fece 
» l i s ta le premessa, che ripet|ppscia 
fin altra cittài alla Tessero. 

La Messalina venne alia luce della 
'ribalta, e non fu dedicata he alla 
Marini, né alla Pezzana, né alla Tes
sero. 

Una d,i queste tre attrici fece scri
vere al Òossa un rimprovero per la 
ilmenticanza, e gli fece minacciare 
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Si vede, adunque, che, malgrado 
al prossimo matrimonio, la vita mot 

^ f e n a della fimiglià ' Leàr non erft̂ à̂ 
lìtègrata che quando Ilaria ritornavà 

& casa, dal sabato sera alla mattina 
del lunedi. Queste brevi apparizioni," 

urente le quwli Giovanna ed Ilaria 
l i sforzavano di dissimulare le prpprié^^ 

>̂ inquietudini, non permisero a questa 
'ttma di Scoprire una cosa di cui o-
lì settimana Èlisiìbotta aveva inten-

lione di parlarle, faenza mai risolversi^! 
Giacché le pareva d'immìsehiarsì^tfiWp^^? 
pbriùnamente negli afftiri della fami

g l i a , e sovratutio di dir male d* una 
persóna che essa non amava. Oc bene, 
quantunque non fosse che una povera 
serva, Elisabetta aveva un istinto di 
onore che la spingeva a mostrarsi giû f̂̂  
sta, innanzi lutto, verso i propri ne-
Baici. ' - . _ Ì 

JLa parola nemici è un po'fort¥f* 
tuttavìa la sua irritazione contro A-
èott Leàf aumentava di giorno in 

giorno. CIÒ eh'essa ^ sovratutio , glìl 
rimproverava, era là sua indifferenza 
per tutto eie che rigulj^lJ^fà lér ?Ì€|,s 
incominciando dal matrimonio di Se-
lina, ch'egli sveva denominato un 

Tèstolìn Veduta'BàiRzSIìnriWWli 
al figliastro tutti i mezzi per incarni; 
minarsi nella carriera ecclesiastica. 

Questo figliastro — da noi chiamato 
Ooprocordis — non soltanto continua
va ad avere, quando diventatoV prète, 
una tresca amorosa, — cosa natura-
^lissima, che dbVovà però far arrab
biare di gelosìa UtidSig,nore Iddio — 
ma in questi ultimi tempi si era egli 
dato a maltrattare la matrigna, ^^ 

n 

cosi almeno essa stessa iebbe a nar-
rai-e^^fìt^uèbtura. 

1 1 . 

Tr.r.s \v%^^ 

Ora, se a voi vi pare, signore, che 
il nostro articoletto fosse un po'«3C10C-
co» permettete che noi, da parte 
nostra, troviamo pili che schifoso e 
inoltre disgustosissimo il modo adope
rato dal reverendo vostro amico per 
esternare alla matrigna la Hcòno-
scenza del suo cuore per tutti i be
nefici ricevuti da lei. 
i;¥Eppoi noi — poveri incredulw 

l ' i -
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ca%i\\ìO scherzo^ e scendendo fino alley 
riforme,,^economjqhe che la famìglia 
era costretta ad imporsi. Non pareva. 
accorgersene che quando egli stesso 

ape doveva soffi-ire, e' allóra ai aste
neva dal far commentì:*fiontentandosi'^ 

*:di allontanarsi per isfuggue gr mcon> 
venienti delia situazione. __.• 

Le sue assenze diventavlWo ògnor,,̂  
più trequepti ;:.^gy prqctfrava eviden-' 

j temente di lasciar-^le zie nella più as
soluta ignoranza de* fatti suoi, evitan
do, di uscire ad un'ora determinata, 
non dicetìW mai a quale ora faceva 
conto di ritornare*! casa, o, se lo di
ceva, non mantenendo mai la parola 
data. Ciò era t»nto più spiacevole, in-î  
qnantochè molte persone venivano in 

^^àccia di Idi'per afl^jii^eiiflualche volta" 
si;credevano|ecitii comment,! poco cor
tesi sul suo conto; cosicché Elisabetta, 
per timore che smungessero agli orec^ 

*chi della signora Jones, faceva sem
pre in modo di aprire essa stessa la 
porta, j 

Ma non per nulla la signora Jones 
esercitava da tanti anny^^. professione 
di afQttà-^carinere. Essa non ta!;(|àri4. 
BCQDrire che il signor Ascott Leaf si 

non sappiamo come esternare luita 
la nostra indignazione quando vedia
mo uh: prete -^ questo ìnte>mediari|! 
SRcroàànto — Sedondo Voi altri i^trff'^ 

I ^ 

TEnte supremo e i figli di Adam^ — 
svincolarsi alla mattina dalle braccia 
di un' amftnt(rtl«r cfcere all'altaiie, 
abbandonare l'amplesso carnale per 
andare a unirsi poco dopo con Iddio. 

E questi sono fatti, c^ro signore. 
in quanto alla vostra lettera calcio, 

si siamo affrettati, appena letta, a; 
metterla in contatto immediato colla 
parte interessata. 

IBnvIate a l fiasiglal. <— La cosa 
è d'attualità, specie con questa pìog-
giH incessante, uggiosa che dura dal-
l 'altr ' ieri notte; perchè poi con una 
giornata di sole avremo fjjnghi a bi-* 
7.f(f<ì, Ci crediamo WAijue in dovere,! 
dfescodellarvi i soliti moniti in pro -̂p 
posìto. 

Tutti gli anni, in questa stagione, 
col passaporto falso di spongioie, fun%̂ ^ 
ghi porcini, cappelli di ferro, ferrè,,^ 
lingue deìle^piante, oypli„,(?^cqhM^^W 
di,cendQ,.B'iihsinuànó nelleptioétre cu 
Ciri e molti funghi malsani o velenosi 
che son cagione di malori talvolta 
fatali agi'incauti. 

I funghi somigliano a certi amici 
traditori. Non fidatevi delle apparen
ze: non di rado sotto una belij^;ciera 
si oéil l ta un briccone che v'insidiala 
vita. 

Per un buon piatto che ci promet
tono, non arrischiamo la vita, o alme-

ftfto-usate tutte le precauzioni dall' e-
sperienza addi,ta=Je. Prima di cucinare 
1 funghì mangerecci, lavateli accura
tamente con acqua salata. Le pretese 
esperienze coll'aglìo, colla cipolla, cogli 
oggetti d'argento 0 di ferro, non sono 
sicure, anzi sono inutili e vî  ingan
nano con false credenze. 

Non è prudente, il. serbare i funghi 
ì per mangiarne il giorno succes-

sivo. Anche i funghi buoni, se stra« 
maturi possono diventare nocivi e per
fino velenosi. 

Dopo tutto è prudente ,,^n;^e par
co uso. 

I funghì v f lUf i f l ! riconoscono so-
.vente, ma non r sempre, dal cangia
mento dì colore del tessuto interno 
quando siano tagliati a pezzi, da1:C0-
lor nericcio, variegiato e punteggiato 
del tessuto estecnp,,Essi sono per lo 

iiliù glutinosi, di tessuto debole^ ecl̂  
hanno il gambo vuoto. 

Per prima cosa chi abbia mangiato 
funghi velenosi, cerchi di liberarsi lo 
stomaco e mandi subito pel medicoi 
Se il medico tardasse, si dovranno so-
Stenere; le, forze dell' ammalato con 

. 0 - ' - - - . - . • • 

vino generoso, rhum od altro liquore 
• — • • , • ' l i - ' • 

Spiritoso, astenendosi dai purganti, 
dall* aceto, dalle bevande acquose e 
acidule, che, soifo dannose. 

» e • 
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trovava in gravi imbarazzi ed ebbe 
cura di comunicare ad Elisabetta IH 
propria scoperta. 

Sarebbe crudele il volere s^.^,^^^. 
giovinPhbWgodesse'fì suoi begli anni; 
nessuno pensa a mettere in dubbio il 
piacere che deve provare a vestirsi 
con gusto ed a spendere liberalmente 

^|^r^^è*tJer gli.altri. Più d'Wprodigòt 
a vent' anni diventerà un prudente 
padre di fiimiglia a quaranta, mentre 

ùomty^he in g ^ ^ j | ^ ha dato prò-
ve dit una inutile parsimonia, non è 
spesso a sessani* anni che il più spre^'" 
geVole dpgli avari, i^^èitanzi una spe*l̂  
eie di iibei-alità privtt di riffessione 
nella gioventù, che coninigove il cuore, 
ancho quando la ragione la disappro
va. Ma CIÒ che recava meraviglia ad 

ìèElisabetta si era che Jemliberalità di 
v,̂ |̂ 4pOÙ non avevmo nyik altro scopo 
che la propria soddisfazione. 

Qualche volta, quando essa riceveva 
per lui un nuovo conto del satto, men-

jWè' altri ahitj. non ancora pagati, già-
cevano 8(^i:sF%lJ|t^ :suà cantera, op-

: pure dava il lucido ad un numero in
definito di stivali, 0 lavava;'a" dozzine 

^^i^^flUbletti di fi*.fi%sima tela, si sen-
^iiva salire la mosca al nài§^^La buona 

serva pensay^ alle atrettezzitì'dell'i sue 
padrone, agii spedienti a cui liana 
era cosiietta a ricorrere por vestire 
decentemente, a. tutte le piccole cure 
che la saluAe,,dt?ìla signora GiovaliWŜ ^̂  
avrebbe richiestaf*e di cui era co
stretta a far di meno. 

Le penose incertezze dì Elisiibfìtia 

onta intanto vigni attenta 
m"enié, sulle spaccio dei funghi, mas-
Bin|||j.i dissecati. ^^mm 

l i iiicfiic Al 8<»éft«nilb)i*e. — Ec
coci finalmeftte arrivati al meSs dì 
settembre, a quel mese tanto caro 

, agli amatori della campagna e dei 
suoi passatempi, la caccia, le passeg* 
giate, le V6jpt4^!mie, ma, a quj^jo ne 
dice Mathie^j^p^ la Dromo q u ^ a n n o 
il mese di settembre sarà poco pro
pizio per tali divertimenti,quanto egli 
pronostichi felici vendemmie; per chi 
ci crede, ecco quanto ha predetto 
l'astrologo: 

Vento al giorno 1 ; cattivo tempo 
al primo quarto di luna, dal 1 ali'8, 

^ r ^ ' 

venti sulle Alpi, il 2 ed il 0 forti ca-
^IW*itì- Italia.: 

Terrjgeratura variabilissima a luna 
.vPÌenft^itì^à#V^ al 15. Pioggie di

rotte e frequenti. Venti nei giorni 8, 
12 e 14 sul Mediterraneo e IfAdriati-
co. Bel tempo dal 15 al 23l Brevi 
pioggie il 16 ed Ìl 19. Venti variabili 
assai impetuosi dal 20 al 22. 

Tempeptuia variabilissima a lAina 
nuova che cqnjjpcierà i,l|,2§j,e finirà il 
30. Pioggia al nord dell' Europa ; piog
gie dirotte al sud. 

Mese generalmente buono. Repen
tine variazioni dì temperatura a par^ 
tire, dal 21. Stàto,,..8anitario soddisfa-
cente. Vendemmo felici. E così vial 

l'iSe»!!̂  ^ I FS<;!S5l̂ raffl. -?5ftLa Direr 
zinne della Società del Tiro al Pic
cione avvisa i signori Soci che i bi 
glietti a cui essi hanno diritto in 
base allo Statuto, si rilascteranno al-
l'Ufficio Sociale via S. Bernardin^ 
N. 3854 nel giorno dì'Sabato 3 corr. 
dalle ore 2 alle Spom,, pel tiro di 

^Domenica 4 andante. 

*UÌSI: povera tiihnt^ìvecchia^ e.^amma-
lata, certa Maria V. che abita colla 
sua nipote — una ragazzina orfana 
della quale essa ha cura — consegnò 
ièri a quest'ultima 12 lire in biglietti 
di banca per andare a pagare un ar-
retira# del fitto di casà^^Eà ragazzina 
perdette, strada facendo, 1* iìivòito di 
carta con entrovi i denari. 

liiimaginarsit la disperazione della 
povera piccina, il dolore della vecchia 
•che vede a sparire in tal modo, il 
frutto dei risparmi di,.q^iasi due mesil 

La ; persona che avesse trovatajftf^ 
isòmmà suddetta fe,yivamente pregata 
a riportarla al nostro ifffcio; essa 

*farà una vera opera di carità. 
l'ffB'S'fflrImor — Un tale, certo Me-1 

neghetti Giacomo di Terranegrà, venne 
^^coadotto ierl'altro in ospedale perchè 

ferito ai-piede sìnìstroi'Cosa diaminei 
aveva egli fatto?*''povécino ; andava; 
scalzo, -r- m.eiodo economico questo" 
per risparmiar le scarpe — e. ieri, 
camminando accidentalmente sopra un 

-.: i 

grosso pe^ipdì vetro^ venne ferito. 
C«n'éi*Mirèii«7.ftone. ^ ^ . Quantoi 

' r 

è triste la sorte dell'ammonito! Oome 
Jean Valjean dei ilfisemòiii, anch'eku 
è un rejetto della società, un paria 
scacciato, da^ogni casa ovo^^riauo 
una parola dì affetto e di bontà. Que 
6ti pii^rini invisi agli onèst i—e pur 
t r o p p o ! ^ trovano soltanto un refri
gerio nell'amóre umanitario dei no
stri ecclesiastici che rassomigliano 
tutti al famoso e benemerito vescovo* 
Myrìel. 

Û tjp di questi ammoniti^ stanco e 
sfinito dalla famsj^ehioso 1' ospitalità 
presso una certa donna B. G., la quale 
lo raccolse, senza però darne avviso 
alla questura, percui questa constatò 
la contravvenzione a carico della B. G. 

SJaasft a l d ì . •— Tra-.4tie*amicì: 
— Sei un imbecille! 
— Scusami. É questa un' opinione 

tua personale ? 
• - ^ 

— Sicuro, pezzo di somaro! 
— In questo caso non dico nulla, 

perchè rispetto sempre le opinioni 
personali. 

•^":, 

r; 

I l i ' 

& 

% 

i»B«;etia4i jg '̂ST.o ^tn%& e s c i n e 
del 31. 

HascSfe . — Maschi 1^—iFemmìne 2. 
WIsa^R'lMaossi. — Bianchi Bortolo 

^4fcilao!p,i!Rréstiriaio, celibe, dt Cìttft-
delkj.con Pernumia AlhJtMia fu. An-' 
tomoif*cameriera, nubile, di Padova.,.. 
: ^ o i ? i 3 . -^ Gtacon Elisabetta di 

Francesco, d* anni 22, casalinga, nu
bile—- Ftóin|^4(ig^imedo fu FrarVèe-
sco di anni 7 Ìi2 — Bianchì Augusto^ 
di Giuseppe,^dranni 16, scrittore — 

î Plie bambini esposti di pochi giorni. 
ttutti di Padova. 
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P. B. BAFFO. — Lo stile, la nia^: 
Riera del Correggio. -—GenoVa,! 
Tip. Cimminago. 

È già parecchio tempo che ho sul 
mio tavolo, dinnanzi agli ocìcHì) quasi 
arampognarmì severamente della tra
scuratezza mia, r opuscolo che H;di'-
Stinto cista, 

! - • 1̂  I 
elite un teriiìfie. Essa 

decise, per quanto ciò potesse spfifii-..̂  
gliare ad una maldiconza, di confidare* 
i SUOI timori, il .sabato seguente, alla 
signorina Illrif; 

Q W 8tìbi^iq,:chUdeva,nna tristt'éet-
timana, giacché Giovanna era caduta 
aminiil'Ua. La sua indisposizione peiò 
nulla aveva di grave; essa non se ne 
era laraW|J|ta che dopo la partenza . 
d'Ilaria per Kensington e si era'postà!' 
a letto, né più se n'era aUiita. Essè^ 
non aveva voluto che fossero chiamate 

Ilaria né felina;, assentp dd aicunl̂ ^̂  
giorni, giacché faceva a Dulv«rich una 
visita dì cerimonia alla moglie del^ 
socio del signor Pietro Ascòtt. 

— Voi potetaWitljHutiioic'ò diiiche^ 
ho bisogno. Diventate un'ottima in-

• fermiera, Elisabetta '— disse Giovan
na con un sorriso angelico, che avevafd 
quàèi spaveifÉita ÌSgijò:yi:iri¥ seWà, 
qliàsichè la padiona dovesse passare 
ìmprovvisiunenttì da questo mondo al
l'altro. E^sti avttva capito ch'era im
possibile di parlarle di siio nipote, ed 

•aveva ringraziatoil^aie phe: la signo-
'•''nM' Giovanna, nel silenzio de la sua 

camera, potesse i-^norore tutto l'an-
dinvieni che avveniva alla porta die 
casa, e (̂̂ <8apsti!ì:tcr̂ lir̂ '̂ ^^ dì una 
carCa di cafllyo augurio che era ca
duta fra le mani dellu signora Jmes, 
e l'informava, come essa si uffietiò 
a rif-i-rire ad Elisabetta, che jlsignor 
Ascott Leafrdovi^a essei^é fra Ĵ r̂ j?^ 

*̂ rÌ1ĉ <̂jato dagli uscieri. 
—- Quanto più presto lasclerete 

questa casn, tanto meglio sarà per 
me. Sono una donna rispettabile disse 

^la S'gno?a Jofiés. 
Ed Elisabetta durò gran fatica ad 

^ impedire che la pudi'ona- di caî a si 
rivolgesse a Giovanna, e la persuase 
ad aspelttrè'il ri|p1r*ho d'Ilaria. 

La mattlija stessa, quando Ascott, 
dopo aver fatto unti bteve visita alla 
zia Giovanna, aveva incontrata Elisa-
botta sulla scalii, l'aveva incaricata 

^JSiSispondere |Uf;],persone che fossero 
"^venute in traccia di lui, ch'era par
tito per Birmingham, e che sarebbe 
stato di ritorno soltanto il lunedi. 

sig. Pier Battista^ 
Baffo ha scritto intorno al Oojreggio 
nell* occasione deite foste che ad onore 
del grande pittore ha fatto la stfà' 
patria; né mai so deliberarmi a dirne 
qualche cosa. Oggi però rìmedièrei al 

'tempo perduto se di pittura fossi in
tendente, col diihe estesamentei lar
gamente, col farne una recensione ac
curata, qualê feVi meriterebbe il Baffo; 
ma e per dio che avrò â f̂ar io? 

Senza entrare nel merito intrinseco 
del lavoro, cioè se i giudizi e le opi
nioni espresse dall'autore intornò allo 

^ftile e alla maniera dell'Allegri! sièttoj 
giusti' è senza pecca — dirò che.a TO 
paro scritto finamente e scrupolosa
mente pensato, che rivela intelletto di 

;artiStH, ricco dì dottrina, nel signoif 
^affo. 

Il ..pittore correggese, angelico, buo
no, dóice, non poteva avere migliore 
panogpnsta, e se vogliamo dire, più' 

^'Vedendola esitare, giacchè-^essa aveva 
fatto proponiuìento di non più inca-

; ricarsi dì siffatti messaggi, era andato 
fin collera; poi, umilianclosi (Ino alla 
•preghiera, l'ajj|j(|iv.supplicata di pre-
etarsi a'*'q'uella finzione so non voleva 
esser cag'one della sua' rovina. Là, 

i, povera ragazza lo aveva troppo bene 
inteso, giacché tullo^il giorno aveva 
veduto aggirarsi presSP:vJ%..oasa una 
specie d' usuraio che esaminava atten
tamente tutti quelli che vi entravano 
e ne uscivano. 

Verso sera, mentre era' seduta.da-. 
vanti alla finestra della carn^ra da 
lotto di Giovanna, le.parve di vedere 

: quello stesso individuo entrare in,una 
^jicvria taverna. Al medenimo istante, 

Una fpi'ma uma^^ girò rapidamente 
J j . canto della via e'si diresse verso' 
"ia casa. • 

Dopo essersi asiiìicuratà che la pa-. 
drena dormiya, Elisabetta ù^cl piati 
piano dalla camera ^̂ '̂ '̂ poi prestando 
orecchio, udì il rumore d'una chiave 
nella serratura, e poscia i passi d' una 
pei sona che sai iva rapidamente le scale. 

— Olà! AhPsige voi^'disae Ascott.. 
— Volete che'vi^ accenda il lume,: 

signore? 
Quando il lume fu acceso, lo spot-

fafblò^che si i ;p |§^|Ò riglì occhi della 
serva non fu molto èdiiìcanle. Nessu
no avrebbe riconosciuto l' elegante 
Aficott nel personaggio equivoco eh' era 
entrato a quel modo in casa. Gli abiti 
suoi grondavano inzuppati dolila pipg? 
già; il cappello gli scendeva sugli 
occhi, corno se avesse voluto rendersi 
irreconoscibile. (Continua/, 

i^^ 
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precisamevite, critico p'ù competente 
del Uafto, di sua natura ^ I c e e gen
tile — éà egli da par Rii^lìvè molto 
bene disimpegnato dell* obbligo assun-

Il Baffo sc|iye elegantemente e ita-
|iii,_namente, "è so vuoisi trovare a ri-
àfft sulle frasi, sulle parole da lui u-
eate, bisognerebbe dire che troppo 
frequente lascia prendersi la mano dal 
latino e dall* italiitno del,^trecento. Cosi 
pure dalla sua manieratici costruire il 
perìodo; ma ciò non deve imputargìisi 
a difetto, sibbene ad onor4,;,^;percjiè 
Hìoatra in lui uri ottimo cultore degli 
studi classici. — Epperciò esprimo il 
dosiderio ch'i il signor Rtiffo raccòlga 
insieme i vàri ss^rii|i;d^ di let-^ 
taratura già da lui pubblicati sui prih-^ 
cipali giornali d'Ilat^a;; perché mi 
sembra otlima cosàf^n^questi tempi 
dì tanta reiàttura nello scrivere, giii* 
coraggiare coloro che, pur non essendo 
antiquati, continuano 'e buone tradi-
s.\otìì della lingua e doli'arto italiana. 

EMILIO F . 

Era vicino un ricco proprietario del 
lubgo^ il ^ I c f p e Anc(?f!!itti, che ri-
cèvéW net viso una echeggia rin|it 
nendo ferito gravemente. 

A Una giovinetta ventenne, un pezzo 
dì ferro squarciò òmbitrinonte il petto; 
un giovinetto di quindici' anni ebbe 
stritolato il cranio. 

Nello slesso mentre, da un balcone 
cadeva un pezzo.dì ftìrrofeicolpiva sul 
capo una vecchia di sessant* anni, sfra
cellandola il oarvelioi 

Una giuocoliera che stava facendo 
dei giuochi, colpita da un altro pezzo 
di ferro, ebbe rìietiV d'ella testa portata 
via ;; uiV fatìéfuMo' perdette due dita, e 
«n gÌ!p,y|inelto r ipqrtòllrffàt tura del 
gomitor 

Nella confusione prodotta dal pa
nico, altra gento ripÒHò gravi ferite. 
In tótala, i morti ascendono a cinque; 
i feriti a più di vanti. 

1'HIIL:EI A„ii/iayiir 

CORRIERE DEL M4TTIMG 

CORRIEEE DELLA. R 
T^f'^l>^.f: 

,M 

li ministro delle finanze ha risposto 
allQ.sollecitazioni ricevute pel termina 
dei layi)ri della nuova dognna di Mi
lano, as9Ìcur,ft?ido di aver dato le ne
cessarie dispORÌzioni. 

Probabilmente si aprirà prima che 
sleno collocati i binari di congiun
zione colla stazione ferroviaria. 

. b _ . 

—^Wltalie dica cĥ e il ministro Fer
rerò^ iucontrerassi con Dapretis'a Ta-
bìàno. 

Ferrerò è convinto che i battaglioni 
r . ^ . 

degli allievi volontari debbano restare 
sotto la dipendenza esclusiva del mi
nistero dellMnterno. 

- . • 

— Un banchetto offerto al Caffè 
d*ItMia di Genova dai professori, da
gli amibi e dagli ammiratori al mini
stro Baccelli, è riuscito veramente 
splendido. 

Sifjpnotato specialmente il brindisi 
spiccatisaimo del console dì Germania. 

— Lft IJheyfà nel suo numero dì 
Seri, annunzia che un Consiglio dì 
ministri avrà luogo a Stradella, ove 
l'onr ÌDcjpreitìs si trova iti condizione 
di salute da non poter tornare pros
simaménte a Ronja. 

r 

— La Nwowà j4n*oifogÌagjppbblica:«n 
articoloidàun ex diplomatico ìtaliaripg 
in massima favorevole all'alleanza del
l'Italia còirAustria e la Germania. 

— ì\ Diritto smentisce la notizia 
dei giornali tedeschi relativa al ri
chiamo di ICeudell, ambasciatore di 
Germania a Roma. 

-—Dicevi che gli studi fatti finora 
. . 

dal Ministero dei lavori pubblici in
torno alla relazione della Giunta per 
r inchiesta sull'esercizio delle ferrovie,-
porterebbero a conclusioni alquanto 
differenti dalle proposte della Giunta 
medesima: 

Nelle sf^re ufficiali sarebbe propu 
gnato l'esercizio governativo, special
mente per la rete dell'Alta Italia. 

. . . . 

Le notizie pervenute al ministero 
di agricoltura sullo stato delle cam
pagne negli ultimi giorni di agosto 
confermano che sarà scarso il raccolto 
del granoturco. 

$ttho buone in generata le informa
zioni riguardante le viti. 

La pioggia caduta giunse troppo 
tardi, e fu inferiore al bisogno. 

— bomenic^a, 4 settembre, il popolo 
di Cremona si aduna nel teatro Riccî ^ 
a solenne Comizio pét protestare con-
tro la legga delle guarentigie. 

Sicché i Comìzit che si terranno 
domenica sono t r e : Pavia, Catania e 
Cremona. 

— Il ministero dell' interno, forse 
per giustìacare ropei^,^,4|:Ue,ayto-

.^rità !ocalì.r..fa pubblicare il resotìòhto 
dello stenografo giurato inviato a r 
meeting di Firenze. 

Proprio da questo resoconto risulta 
che i r meeting i'u sciolto, per la sem* 
plica parola provocazione proferita da 
Campanella all'indirizzo del prefètto^:. 
che aveva maiiaàto alta riunione que
sturini e carabinieri. 
tì ̂ - Il Dirigo annunzia che il gene
rale Garibaldi si recherà presto a 
Napoli, par motiy|^salute;-^^tf^^;^;; 

---Sono premature, le notìzie p u W 
. T ^ - r 

licflte intorno ai nomi^eì nuovi càr-
lil?Ìf1che dovrelboro essere pubbli
cati ne! prossimo concistoro, poiché 
a noi consta che dalla segretaria^ di 
stato non venne trasmesso finora: ftj-
cun avviso al candidati, men 
dinario questi avvisi sogliono pre'(fl: 
dere d* un mese la proclamazione ofl!f 
flcialo Sei nuovi membri del sacro 
collegio. 

— Da! ministero dell'istruzione pubsS 
blica sono stati sospesi i concorsi già 
banditi'-hella Qai^ettct Ufficiale atié-f 
^ t t edré di slftti%^jgraftca, vacante 
nell'università di Pisa, © a quella di 
filosofia del diritto, vacante nelì'Unir> 
Versità di Catania. 

^ L 

Agenzia Stefani 
P A R I G I ; l . —pi, dispaccio ufficiale 

della Mrtnuba conferma l'occupazione 
di H^mmamet senza incontrare alcuna 
resistenza. Il nemico pare siasi afloh-
tànato. 

STRASBOURG,^!.—Il governatore 
Manteuffel ,è partito per Gastein. 

BtJ'CA^RtìST, l.'i— Andrassy fece 
colazione oggi presso il re, e lasciò à 
mezzndi la Sinaia.'-

BERLINO, 1* .̂ ^ Le elezioni per il 
Reichstap; avverranno il 2T ottobre. 

ORANO, 1. — Si ctl^tata la con
tinuazione degli ìi^vii per stabilire a 
Meoheria, un c*'riifo di approvvigio
namenti per la campagna di autunno. 
La spedizione oomprendorebba 10,000 
tfòmifli. 

I giornali als:e»'ini domMdapo la de
nuncia del tr.atsit*^'del iSl5 col Ma
rocco allo scopi» di prevenire qualun
que contestazione relativa ai territòrit 
dove la spedizione potrà inseguire gU 
insorti. 

prima seduta iPdelegali^0nftnziar! si 
occuparono sol^^mente dei preUminari. 
È probabile elfi una seduta abbia 
luogo gabbato. 

CAIRO, 2. — Il kedivè smentisce 
il dispaccio dello Standardf iĵ ^^q^ala 
dico chj&JBlignierc '̂ì domandò ra^imls-

; ;E 

•.•,,''-::i-à'y 

, i . —-ft|lt* r̂ecchi battaglioni 
temiSMAi % a Marsiglia, di
retti per Tunisi e parte per Alfl-eri. 
i r e battaglioni andranno ad occupare 
Susa. La còiohna Correard aveva mis-

#J,Ìfiî a di sbarazzare le strade fraiiTu-
nisi • Hatnmamet e di att.i'^are i ri
belli allo scopo M facilitare T occu
pazione di Hammamet. con truppe da 
jnibarcare alla Goletta. La colonna 
respinse due violenti attacchi il 26 
agosto ad Erbaio, il 29 ugosto a Gom-
Dalha perdendo 25,uomini, uccidendo 
e ferendo un migiiàìo di nrabi. L'oc-
pUpIzióHe dì Hammamet fu elfittuata 
iermattina. L ' rolonna Correard è 
tornata da Hamaianclif per approvig-
gionarsi e ritornerà con rinforzi ad 

^^otitupare il punto tra Hammamet,e 
Zagouar, per purgare questa regitìhe, 
°T«^^lMie ìiaode dissidenti di Tu-
nisia attualmente sono concentriate* 

NEW ORLEANS, U^^ Si misero in 
Jicippero 10000 operai dei cotonifici 
detti Cotton handlera. Sospeso il la
voro dei cotone. Scioperi simili sono 
scoppiati nel mobile dr Galveston. 

Il seguitò alle siccità eccessive av^ 
verinero numerosi incèndi nellè^fòrp* 
ste degli Stati Uniti e del Canada. . . 

GENOVA, 1. — Baccelli e Maglianì 
.accompagnati da senatori e deputati,-
visitarono la palestra Colbmbo.- Ftt-
ono accolti splendidamen,te. Assiste-

ho agli esercizi di ginnastica edU» 
^^„t |VttaBer(o presentò ìa^pMfìIttfSfS^ 
: i r f tó(?iWSrngr#Ilo8sÌ colla fodiètà,. 
«che cól-grande sviluppo della girina-
'stica.prepara farti giovani ali''esercito, 

ministri partono domattina alle 7»35 

MILANO, 2. — li ministro della 
guerra ò giunto alle 5.40 pom. e Cm 
ricevuto alla stazione dal Prefetto; 

mllo^i^la Slfìmtèl miàHóJ 
ROMA, 2. — Il BoUeUinà dèlie no

mine reca c h e i maggiori d'artiglieria 
Barbiano, di Balgioioso e Rngìor fu
rono promossi a tenenti colonnelli, 
ì capitani della atossa arma De Sto-
fan!s,e,Mags:Ìori pcomossi a maggiori. 

Giunto a Porta Pia il corteo fu' 
nebre del Cossa, molti oratori parla
rono, fra cui il sindaco Armellini, 
Mflyar delegato dal mupilfpip di Li
vorno, Mario, Dtìluca a nome del mu
nicipio di Palermo e Vassallo. Poscia' 
il carro prosegui peE^Campo Varano 
ove parlarono F'etroni e Napoli. La 
barra \t\i provvisoriamente tumulata 
in Mn colombario. 

NÀP'ÒLI, 2.̂  — Il giornale noma 
smentisce elio debba aver luogo qui 
un' adunanza dì deputati meridionali, 

FJRKNZE, 2. — La piccola borsa 
ha riaperto le'sue riunioni serali. 

FIRENZE, 2. — Stanotte è morto 
il senatore Carlo Fenzì. 

MILANO, 2. — Sono giunti Maglianì 
e Baccelli. 

NAPOLI, .2; — Aì̂  pranzo offerto 
dal Municipio dì Benl^lrito parlarono 
il sindaco, il deputato Capilongo, il 
prefetto e il presidente del Consìglio 
provinciale, pel Giudice disse essere 
felice di trovarsi ad una festa che so
lennizza I'iai2iamento di lafiSVi cdm-
presi nella legge delle ferrovie. Il mi
nistro propinò ai rappresentanti della 
scienza e dell'amministrazione, all'e
sercite, alla città. 

ATENE,,.2..—-• Torbidi scoppiarono 
ad 

pporsi cono armi air mseaiamerittì 
del vescovo nominato dal governatore,. 
malgràd04t]^ popolazione; 2000 citta
dini riunìrensì armati à Mysopatamas 
frovasili. , ; 

¥ vmmm , ' "v^s^vi-
nari, presso la panatteria piemontes» 
in via Santo Monte N. 305 ih Piaz»» 

vicino all'Albergo della Stella d* Oro 

ì. qualità L.^l.eidi ) 
II. » > f .4» Vài litro 
in. » 3) fVŝ tt )-
Qualiià extra fino al fiasco dì 
litri 2 l i 2 . . , . L. 4 , 8 0 
Mezzo fiasco . . . » Ì9.49 

. da Pasto al fiusco Tosea-v 

L. f. 

I. qualità . . L. ^ .S® 

H. » 

Tanto per l'Olas» che pel VIns© ai 
garantisca le qualità pei;fettè da nona 
temerne il confionto. ""'' 2^38 

u ^ ^ B H ' _••_[•_ r ' 

L u m e economico a Beozina 

Mpi:iTÈmTm É. ^ S i a g M ® 

a Creta, preparandosi gli abitanti ai 
opporsi eolie armi all' msediamentc 

.S-.M!*!.^ -J^l^i 

P. F.ERIZZO, Di^eUom. 
j ANTONIO STEFANI^ ferente responsahiU 

Uano. 
/EMULINO, 1. — Notizie da Ir^eslà-

"""^V'Sii ''''̂ -'̂ '̂ *^*^^ che gli eseLciid4e^ 
tre q fx*^ ;mÌ|ì9nto. dei dragoni sleoiiani 

1Vc»SI'.̂ 'l̂  o s t e r ò . 
Si accerta che il re Alberto di 

Sassonia, oUre aU'esstìre intérmedìapm 
fra 1 due imperatori di Germania e 
d'Austria per un prossimo convegno, 
sta- ora trattando per trovare un ma-
dus vivendi fra l'Italia e il Vaticano^ 

^•^<Gli operai falegnami a Parigi si; 
sono messi in isciopero. Gli sciope
ranti sono oltre duemila. Lo sciopero 
contìnua. 

—̂  La popolazione di'RìèlGai in Al
bania, che rìfiutoasi di pagare le im
poste, respinse le truppe che erano 
state spedite per ristabilire l'ordine. 
Derwìsch pascià domandò rinforzi a 
Scuta*'i. 

— Tt^legrafano da Cracovia; 
Gli ufficiali russi, arrestati gli scorsi 

giorni come; spie, furono scortati al 
confine. 

s 

3!-

^ , ^ . - • ,/-ì-\'^-^'J .'••-

- r^ ̂'. . 

fé 
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UN Pa BI TUTTO 

OifpSIjIl© fllÌsnRta*e>, — lifn orri-
bile*^lsastro che ha p t l à tó coster-
nazione nel paese è avvenuto giorni 
sono a Laura, in provincia di Avelli
no. Sì stavano provando i fuochi per 
la festa del sàiritb patrono, quando 
scoppio un petardo, 

Si attribuisce il, viaggio a Parigi 
di Tillbt, ambasdilfòre dì Francia a 
Costantinopoli, alla composizione del 
futuro Ministero. In questa nuova 
combinazione Tissot entrerebbe agli 
affali esteri, 

. ^ 

— Il Pester Loyd riceve da Pie
troburgo che nelle grandi città del 
Governo interno si sono inviate fra 
proprietari volontarie sottoscrizioni 
per poter assicurure: una tuglia dì 
cento rubli per; cia^cuiijffitatoréicat-
j^urate H quale plmeite.jai,cbhUd!ni! 
^'••'•'^-'^••^ks^- ^.,p;hm..r., à^^,l'Mà 

nuova fdMìsione dlill^r^ 
La Peitrie dice che il pressimoi 

viaggio del signor Gambetta avrà il 
seguente itÌne2"ario j egli si ret^herà 
prima a Ntìubourg'jjer presiedere alle 
fe^le che avraono lilpgo in cjtiella 
cìiià, il 4 settembre, in ocha'^ione. 
delio scoprimento della stutua eretta, 
a Dupont de 1' Euve. DÌ là il signor 
Gambetta andrà a Horflenr l 'S set-
tembre|#e poi all'IIavre. Durante que
sto viaggio pronunci'erà due importanti'^ 

.̂ discorsi,? A Neubourg trfUerà della 
questione soclàie, alì'Havre parlerà sui 
trattati dì commercio. 

rmi|79njo^ Odi dragoni sieoiiani itura;no 
^p&fèr^otti !o ò^nsa del catarro epicìe^. 
^^i?pia^ì/c^valJì,: l giornalf ptévéhgon© 

I " • ' ; • . ' . • ' . •• t . -

•m coltivatori ed i pctìprfftari" di ca
valli. . "\ -i!' • ,,;. 

, 1 ; K » Componevano il 
'•corteggio della salma dt Maungi il 

pref«ti,(),,v4Vr5la rappresentanza della 
provineia e del comune, la magiatra-

ffi^f"^» '̂ ^̂ ''Oj le società operaie con 

* 

fDaniJifti'e, e numerosi amici. 
MESSINA, 1. -r- L'anniversàrio del: 

l.** seU(;mbì:e fu celebfttQ solenhe-
mente. Si pose una lapi^^ commem^o-, 
rativa con intervento delle autorilàr 
di 

... ^ ' . i , — * ' ^ „ 

-" 

: Ilisottoscritto/d^cliiàra che per le 
^ r f e t é Provincie, eoc'efcttftiftiW Venezia, 
l'unico rappresentante delU' 

Portentds#"Cri i i iotr ìcosina 
coBlro la CalFizia e ìa CaaiÉ 

è il sìg. AriMB'o M^afidA abitante in 
Padova; Via Spirito Santo,-N.' 1043, 
i f piano, con UBBSO» doposStsàs'l® il 
•sÌ|nor S§UIi^.%B^ESl-S.l• Ai^I'S'^Sl» 
p^rljiechiere rìmpetto airUni,VBi:8Ìtàjin 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni^ 

. , BOTTOB GIACOMO PEIRANO 

Genova, li \^ luglio 18SL (2519) 

IN ABANO (Provincia di Padova) 

Bagni, Fanghi ed Acq.ì4e Termali 
Giira idràfèrapicaj óufa Elee-
trica e Pneumatica. 

i 

h-i 

^ ' 

La Direzioue medica è affidata 
all'illustre dott. A^I&lHe d e 4»le^ 
^^SifiBsi prof, della Clinica medica 
nella R. Università di Padova. 

Omnibus alla Stazione ad ogni 
corsa. 9478 

SrS^è^^ì^^^^iS^^^^i^ 

LE 

'i'- 'I. 

Ei '•: 

'r-

'i.\ 

mijsiiihe e fuochi. 
TUNISI, 1. «r- ;La, truppe francesi 

diripoiubVI» avendo' dovuto inviarsi ad 
altri punti idelU reggenza, il conrtfndo 
dtìl corpo d'occupifZipnH stiuiò pru
dente di sbarcare Tìilìi Goletta un di
staccamento di 200 marinai. 
^ CEFAjya^lA, 1. - È giunta la 
Veltor /^isani comandala diiiduca di 
Genova. Snsterà c'rca otto giorni, 

ROMA, 2.,-p. Alle lOT| lnT corteo. 
dévlii salma W'Cossa si incamminò 
f^rJandvtro al cimi|§|o^^p^(*dtìi^rendo 
gWin parte della citta. Il carro era, 
adorno d'i moltissime corone/ fra le 
^U'ili dei mnnicipiì di LÌvóVno,nGivìi 

•'Wecphia e Rovna. Tenevano icpfd^^ui 
il .Sindaco^ il*rapp(:tìif^r)tanJte dein^ì-
hÌ5tro dell* istruzione, la signora Vir
ginia Marini, PeU'oni, Menotti Garì-

tófci^ir^tW'irio, Novelli, Meyer rappre-
sentaute dì: Livorno,, un deputato dì 
Roma, un operaio Federico Napoli. 
Seguii ono il corteo vari seruitori e 
deputati^le assnciazionì con 33 ban
diere. Enbrirne-fdiU assisteva al pas
saggio del corteo, composto ^dì un, 
miK'iiiìo di persona. 

TUNISI, % - Correard, che sì a-
difettava un attacco nella Wrtè del 31 

agosto, non^ftì'^^molesiato. Barca si aò3'̂ ^ 
c^siò 4 cUiluioetri dal campo di Cor* 
reard, ove crede.'si sieoo gli arabi. Cre-
desi che apportasse viveri agli insorti, 

COSTANTINOPOLI, 2. - Ieri nella 

contro le febbri lltermìtenti, si 
spediscono franche di pòrto per 
tutto il Regno, facendone domanda 
alla Faritlòia dei Dottore Adolfo 
Guareschi in Parma, Via dei ée-

l ' I ' / 

novesi, N. 45, 
j . ' ' . I l 

CoséaM^ fjlr© Z là. gcatielia 
25i7 
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PIO' n m PREMIATA 
m 

.' - I 

©XJXJLA. -wimA. 
•-, '•'••' - i 

' ^ : ' ' Y ' . " 

: ' • • -

SiiOTsale l'Italia, Firazo.. via ilBi BiioìiiJ 
n ; . 

Ore 70,e23,a79 ®r 
Assicurazioni in caso di Smorte — 

miste — dotali e di capitale differito. 
Reudite vitalizie immediate e differite. 

a'aa'^-ccSpazSesais a l l ' SO 
dcgl& astisi» 

Ditigersi per schràTÌmenti agll^)-,j 
genti sig. Atfw. W» B«|tiBUi°«:l&ig& 1.* 
piuno del Teatro Garibaldi, e , signori,, 
G, IjewS-CJascs Via Vescovado, nu
mero 1834. 2500 

Chirurgo-Dentista 

ipproTato i l a l Mimili M Bolopa 
' • m",-\»r^y 

Riceve nel proprio gabinetto in 'ff'iitl 

W. ^-àll IR ì^i^^Jl. lunedi e «L 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9' 
ant. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la cariai pulisce dal 
tartaro, toglie ^odontalgia ecc. ecc. 

^k^-aCulte'fior t jp^È^e-s-i. ^ 4 8 

GIMEPPE 
OHre alle spedizioni ..all': ìns;ròs80j 

VENDITA ANGliÉ .AL MINUTO dì 
cappelli; a Cilindro dì aeta; di feltro 
basr̂ i su! fusto di teVà; detti di tutto 

,!̂ feltBo flosci, neri e'i^hìiari. Gibus per 
società; cappellini p:er fancmjjl;̂ ^̂ ^̂ ^ 
peilil per sacerdoti ; Verniciati da Coc
chiere; Berrete di seta; ecc., ecc. Si 
assumono commissióni per corpi di 
musica, società gii^nu^tiche, guardie 
municipali, camptii^tri e bnschivtj. Il 
tutto A PREZZI Fl^'iSl DI FABBRICA 
quindi con RiLEVANtlSSIMO RI-
SI|A|lMIiaw^per; l^aqùirentev (2418) 

. Via Savonarola N. 5114 
_ , . j 

' ' - <r - - ^ . . 

sìì. 49 l o c u l i p^r iihltir^.l<iì>m*5» 
'2531 

F r a Cìiìit2:2:ia e Triesle 
f^edi M. Pagina) 
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Acqua della propria Fonte colla indiciuìone *— WisH\^ d i B*î ji8 — hanno la cUi)8u!t^ 
metiillica di tìoìor I>IIBI!3<M> é ciò ìiilp scopo di d'istingueiie da qmiUe di grati lunga in
feriori iìeW'Àntica Forik di Pcjo o da CLUftlg'iasì altra. 

Tutti colora quindi ctj<* yof̂ liojìo far uso delta efficacissima e celebre M«f^ita (Si 
€jei|ca»4lBio — l'unica dfJla Va l lo di Ifc|i» che venne Premiala aUe Esposizioni di 
Trento 1875 di Parigi 1878 — pongano attenzione alcoìore della capsula esigendo che 
si,a b.lìiiseiiL eoa iuìijressovi-iì motto « Preasa ln ia Fw^aid €©ltìii<laao l / t t l l^ aSI 
i^cjo i». 0R«ssS )} e C0.-Ì eviltìraono il pericolo di acquistaiG aeque eventnalmonte a-
dulieruie da iiifiUriizioni o da commiationi di materie eterogeneo e le dannose conse-
gupnze derivabiji dalle medesime. 

L'Acqua di Oelentino si può avere dall'impresa'itt Brescia, Via Carmine n. 2360 e 
da tutti i farn:ìacisLì. 

L'imprenditore fi^iSai^© K O S N Ì Farmacista. 
In' iPs.aIwTi'a alle fitrmacie Pianeri MauroyRoberti^ Cerato^ Cornelio, Francesconì— 

a Jflwasr.elico Yami — a Es4o Grazxùlij Fontaniva^ Visoria — a SPailsa Cappolletto 
— a mira Pazzoidi. 2480 

^j«ii^asatìas«i;:.Ai.i,«iWi-^-' w^ti:^ea«fii;'j&*;-i»'^iMs;yiì&5S»aìaBi(mffi9«BS6i^^ ••!.'^sif*m-!-v,j ̂ c 

mumm 
SmSDBORl TOSSI, 

PTKALfilE 
dTiani 

q i 

AFFUKlOA r̂oHE PiìXlORALE (OigarettJ-Espioy'^ 
^óifelP -̂ esuando aspirato penetra nel petto, porta la 

calma ìli tutto il sistema nervoso, facilita l'espettorazione 
^ e l'avoriiàCe lo funzioni così importanfi degli organi doUft 

Mpirazione. Parigi^ vendita all'ingrosso J. ESPlC.?9f TTS de Londrea. 
— Esigete come guarentigia la firma qui contro siti Cigarettì. 8 /K 
ì^ salitola, -Deposito da A. Manxtmi e C, Milaaà;̂ TÌà OMU &&U«ifi. 

ielle ìmm 
CORNELIO, PIANERI 

MAURO. 
• U ^ I — ' 
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Linea regolare di KaYigazIone a Tapore tra LI ! '% -ff' 

:^-l:Kiifiì^.i V^-'[i- ,.^^:,^..HH^^i,-? •s--r^^•^iv^--•^^-^^^-

j ^ _ 

Il Plroscefo ailro-mprico 4i ToEllate 118 ai Eeiistro 
ii^-i- sffjM:-P?i^-"---- ^ 1 

. l ' n T i -:,^i iTtìia nv i i 

I ' I ' ^ ' 1 ' 

comandato dal Capitano G. PROTTI,Jntraprenderà, a partire d0^Giovedi M^corr. 

FRA 

.w 
~ ~ ^ j ^ , n 

' i S i l u T 

V 5 ? ^ ÌiE?5?, 

. • ^ . , 1 . ' " ' i ' ^ - ' " ' i ^ l i ' j y j ' 1 ' ^ ' ''J 

prendendo Passeggieri o Merci, quest'ultime tanto per TTSIM^gl'IE, che per T inoltro 
per qualsiasi città dell* interno .e viceversa da ^'IIlffiSI'B pelila Via di ClEI^tfSiSIA 
sino a tutte le città dell'Jnteriio d'Italia. 

liè partenze da C1IJ,«^C1€BÌA per 'DBIISSTE seguiranno ogni CSSovedk sera alle 
org jj e quelle da fflìia^S'E'SS per C'liI0C5^I/% ogni SiiaBaedSt sera allo ore ®. 

1 -. 

1>I 
fBfiara© Clas so in Cfflsmssra fr. *S .— più fr. t pel letto. 

pel!'aaa<Sfflài6 e r i t o r r a o (va)e¥SU iiritCamSte pel primo viag^ìMÌ5nt()rn6) : 
t^riasBÉi C l a s s e in CaBBacs-à fr. 1 8 . — più fr. t.— pePlIfto. 

Per|spedÌ2Ìonì di m»i, .pre?zi deig^l^Jnfbiiyis;ionì e viglìeUi dì passaggio,J^ ifj-
volgersi - , i-:\-.'--i^. 

alia Ditta AWflSEE.0 BBAFFO;::fii-«33®, Ira €III lBgs«^I .a . 

2516 ed al Sensale Marittimo Cr. 
.1 ' . . 

iSI'SS. 
'}:•.". t---'r:- -- -. : 

1fc.J-L.-=i"'.™<ltW' )i-^^-i^ÌK Ì^m 

i '-^è-!i^' 

i-TT? I . . | V 

Lu S. 

\ • 

Oi di risparmio sulle candele stearìcbet 
0 Prezzo in ottone Lire 4 -r- in nickel 

lume completo con relativo prospetto. 

''-' Né fumo né odorê siirgsKwWncignolo non si consuma mai - r La 
fiamma si puiÒTégblare a piacére, medìan|tMl regolatore. €ora t # 
c e n t . «Si BeuKfna ||JiaiiBa«B t « oria^^yuco maggiore a quella 
data da una buona candela stearica, ^ J Tedi prosjpjtto ne)̂  quale è 
inserto.il certificato de! Municipio di Venezia, vidimato ctàlle" Ca
mere di Commercio dì Venezia e di Padova il q'uale viene distri

buito gratis a chi ne frt domanda all'agenzia ed unico deposito per^J'ttaiia "in I»sa4o-' 
Piazza Unit^ '̂à* Italia N. 22S. — VesaaSim Isigifosao © <l©?ìagli», 

Si spedisce in tuite^^ parti mediante rimessa del relativo impotilo,, 
Sì vendono pure al dettaglio in •Viccas^-sa presso la Ditta PiccoU e Caron. 2534 

n^ 

X J j£ 

Tremitio Slabilimento Idroterapico 

. -i'.^Viì^f 

(PROVINCIA DI BELLUNO — Feneio) 
4&9 metri sul ììvoDo de) mare 

J P : H ; 0 : P : R . X E T ^ XJIEII IFI&Ì.A.'X'KÌXJXJX 

Ufficio teleeriifìco. Posta e Farmacia nello Stabilimento. •— Nuova sala per le doccie 
Scozzesi. — Medico direttore alla cura WlrneciaK® dott. 'B'eioeliilii'̂ î .̂ ŝ  Medico consu' 
lente in Venezia cav. A n g e l o dott. WllsaScI». 

Per informazioni e programmi rivolgertii ai Proprietari. 2498 
i,d~hÈiÉit'M!iì^^rs^ik^ 
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Via Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuova. 

Fornitori di S. M, il Be d'Italia 
M r e ^ e t t a i o Emi S^e ffsTern» 

'i 
• A : ' del Fratelli BIAHCA e CoHip., Milano, Tla Saa iBrospero 

v . - ' ' ! • . ' • ! : • 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del FaiPi:ae*-lSB«a!iasa, avver-
tiamp^Jie (jirèsto non può da nessiin altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
vers» »j^e«ifl»St»à tlffil fs-aifflSli iilFaasc» © Csusaii»,, e qualunque al,tra bìbita per 
quanto porti lo specioso nome di H^eB'ftaffit-SìfaBìc® laon potrà mai produrre quei van
taggio?!'effetti che si ottengono col Fcrnoft-Iir^sìsca, che ebbe ilplauso di motto ce
lebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni av-
vertendo che ogni bottiglia port* una etichetta colla firma dei Fratelh Branca e Comp. 
è che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della botìigiia con altra plc-
tichetll portante la stessa firma. — I-'e«8olì©t¥i^W-sotli» reglslga sleSSa ff^eggo 

BOMA, il 13 marzo 1869. — « D» qualche tempo nrii prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca àe\ Fratelli Branca e Comp. di MìtaSfee siccome incontestabile né ri-
scftntn il vantaggio, cosi col i^resente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sém-
irò ne convenisse 1* uso giustificato nel pieno successo: . . 

- • 

« l.** In tutte quelle circostanze, in cui è necessàHò eccitare là potenza digestiva, 
^affievolita da qualsivoglia causa, il Fernef-^ranca riesce utilissimo^ potendo prendersi 

ìieUa tenue dose di un cucphiaio al giorno commisto colj^fcc|ua, vino o caffè; 
« 2.̂  Allorché si ha bisogno, dopo le fèbbri periodiche,^ di amministra? por pia o mi

nor tempo! comuni amaricanti, ordinàriamente disgustosi òlPfIfòomodi, l̂ liquore sud
detto, nel mòdfe^ dose;g,c„Qme sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

«3." Quei ragazzi di temperamento, tendenti al linfatico che si facilmejl;^; van sog
getti a disturbigli ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando! in quan
do prendano quaVclie cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà 1*inconveniente di am»» 
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

<c 4.° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempî es dan
noso, potrann£>,^con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del FerneÉ-iìrctnca nella 
dose suaccennata; 

« 5.°;Invece dì cominciare il pranzo, come molti fanno con un bìccliiere di vermoufchiT 
è assaipiù proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, coma 
ho per mìo oonsìglìp veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confexionare 
un liquore così uiiVe, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall' estèro. 

« In fede di xhe rilascio il presente 
lj«r®®a» dott. MfiìS'̂ iisIS, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPpLI, gennaio 1870,,,-r- Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 18Q8 erano raccolti a folla gli ìrifermì, ablìlamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo dì esperìmentare il Férnef del J?Va(eUi Branca 
di Miiàno. 

Nei conyskìeséeììiìà'ù^^fgSiiiQiiì da dispepsìa dipendente da atonìa del vèritricolo ab
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultatìf^ssendo uno dei mi--
ghon tornei amari. . § 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo^ elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali e|aifindicatà*la china. 
Dott. CARX-O VlTTORELLi — Dott . GIUSEPPE FELIOETTI — D o t ^ L u i G I ALFIERI 

MARIANO ToFFARELLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori -^ Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 

(2354) Per il coìisiglio di sanità — Cav. MARCOTTA, segretario» 
I>Sre»lQBte deìW#«jj>o«l^&« Senei*s&B® d v t l l e d i 'Woig&eiKSa 

^ i dichiara essersi esperito con VAntà^gìo di aìciini infermi di questo Ospedale il li-
-Braiica, é'̂ ^precisamente nei*casì di detoie^za ed, atonia dello 

^^ 

! 
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quore denominato Fernet 
stomaco nelle quali alTezionì riesce i»u buon tonico. Per il Direttóre Medico Boti. W&l 
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LO 

m 
DEL PROFESSORE 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
• - i u > - ' 

sì vende esclusivamentó'in TV«|^©II, 41, calata 
»Ban Marco, casa del prof;H'ugliiiiWó. 

La boccetta (liquido) L. 1 40 — La scatola 
(ridotto in polvere) L. 1-40 cadauna, più la 
pìccola spesa di ,cassetta,4rnbaliaggig^^:ècc. 

lift CassA d i Viit0Br^>& è & 
NB. MoltisilPìfalsificfltorì hanno Imma-

ginato diVóvare nette classi le r |iià infiine 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
coH d* ingannare la buona foiie del pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contro qutf 
sti noueJii W r t , non polendoli differentemonte 
qualificare. 2537 

Qi spedisce dalla BSi-^ì^inefiie «I^IIJ» 
Ftìaaé© lia ai r a s c i a dietro vaglia postale. 
100 bottiglie aqua . . L. 22.— ) , ^-f^ 
vetri e cassa . . . . > 13.50 ) ^ ' ^'^ 
50 bottiglie acqua . . L. 11.50 ) T ̂ q 
vetri e cassa . . . . > 7.50) *̂* *^'*^ 

Casse e vetri sì possono renderà ali» 
stesso prezzQ^i^ancate fino a Brescia e l'im
porto viene restituito con viglia postale. 

In P a d o v a deposito generale presso 
VAgenzia della Fonte rappresentata dal sìg. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchì. 2 4 ^ 

- -.-"*•'* ••'- y-'i-">t*aKtì<x-^''^vt^tai 

Padova, Tipografla del Meekifflione-Corriere Venefo Via Poz: Dipinto N. 3836. 
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